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STORIA RAGIONATA 



UNA GRAVIDANZA 
DELLA TUBA FALLOPPIANA DESTRA. 



delle più difficili indagini , che abbia occupalo per dei 
secoli l' umano ingegno , è stata quella della generazione degli 
esseri organizzati , e singolarmente dell' uomo. Tutti i soccorsi 
della filosofìa , e perciò della ragione ; tutti quelli dell' osserva- 
tone,, e dell'esperienza, sono stati impiegati successivamente 
- per- squarciare il velo di così grande arcano . La ragione , che die- 
tro ai sensi , come ha detto il nostro Poeta (a) , ha corte 1' ali , 
ossia facilmente si smarrisce , non seppe creare , che delle ipote- 
si . L' ejaculazione degli umori genitali nel congresso dei due 
sessi , era un fenomeno ai sensi manifesto ; e questo bastò pei- cre- 
arvi un' ipotesi , che dalla loro mescolanza nell' utero si generasse 
l'uomo [A) . Scuoprirono molti secoli dopo i nostri sensi , soccorsi 
dalle lenti , dei vermiciattoli nel seme virile ; e tosto fondarono 
un'altra ipotesi, supponendo questi' tanti embrioni umani, che 
si recassero forse nel)* ovaja , ma che poi nell' utero pigliassero 
tutte le nostre forme , e sembianze ((.■) . Corpi di varia forma in 

(a) Dante Inferno. 
(i) Teorìa a" Ippocrale . 
(c) Teorìa di Loevenoek . 



questo umor .seminale (nostra forisi ai sensi stessi dalie lenti più 
perfezi onatr , o molecole dotate quasi di mobiliti , o di un princi- 
pio di vita, c nuove ipotesi si costruirono sulla generazione uma- 
na , per queste similari molecole ncll' utero formata (a) . Contra- 
stavano nondimeno alcune osservazioni importantissime, e alcun! 
fatti certi. e costanti , la esclusiva adozione di ciascuna di esse ■ Ip- 
poerate aveva adombrata per avventura nello studio della gravi- 
danza muliebre, quella che accade talvolta fuori dell' utero, e che 
ei descrive per mala, giacché la ispezion cadaverica non voluta dai 
Greci dì quel tempo , non potè mostrar loro la natura del corpo 
che si nascondeva (A) . Dopo di esso, e specialmente dopo la sco- 
perta delle ovaja, e delle trombe , potè verificarsi chiaramente, 'che 
talvolta il feto fuori dell'utero, aveva sviluppo, e incremento , e 
questo fenomeno solo distruggeva almeno la prima ,eOine 1' ultima 
ipotesi nominata . Ed ecco come l'osservazione moltiplicata , divie- 
ne essa sola la guida delle indagini ilei Filosoli , e dei Medici. odier- 
ni per illustrare la umana generazione . Si osservarono dei. feti svi? 
hippati nelle ovaja; si notarono in esse tante cicatrici, quante 
fecondazioni e parti avevano avuto luogo nelle stesse Aladri, Fi- 
nalmente s' incontrarono non pochi feti sviluppati nel ventre , e 
nella tromba di Falloppio (c), - Non si poteva , dietro tali osserva- 
zioni , ammetter più la gestazione del feto , ossia la formazióne 
nella cavità dell' utero, sia per mescolanza di semi, sin per inodifi- 
caziqticldi animalcoli spermatici, spariti sotto più esatte osservazioni 
noli' umore spermatico difeso dal contatto dell' -aria, o per appo- 
sizione di molecole organiche, ma il solo sviluppo. in esso . Non ai 
poteva togliere alle ovaja la srdc dello sviluppi? .primo dei geemi; 

0) Teorìa di Bouffon , e di Ifeedham . ; .- . _ 

(ti) De Morbi! MaUeruta Lib. f. $. 97. Joaii. Fhtukr Liitden ÌMtrp. 

(n) /W. Balla- EhmenlyPhjnvtogim Tal». Z- ■ \ . 
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uoii*i poteva negare, the da essa staccandosi , per le trombe non 
scendessero nel fondo dell' utero, ov'è ii naturale, e più comune 
loro sviluppo . Forse che le piccole vessichette rielle ovaja contenu- 
te, ripiene di -umor : linfatico, "ascondono il germe umano prefor- 
mato, siccome si pretende per analogia di quello, che ha scoperto 
l'Aller, e Io Spallanzani nelle uova delle galline, e delle ranocchie? 
Per quanto questa lo porti a credere , lo però non.oso, né mi curo 
asserirlo . Mi preme volger ad altro scopo questo scrìtto ; di nar- 
rare in esso cioè, la storia di una gravidanza della Tuba Fallop- 
piana destra , da me osservata , e di conservare per tal guisa un'al- 
tro fatto alla dottrina dalla concezione, o sviluppo del germe nel- 
le ovaja; ini preme di rilevare minutamente tutte le. circostanze da. 
cui fu accompagnata liuo al termine fatale (li essa, dar ragione dei 
sintomi mostrati, aggiugnendo qualche corollario utile alla pra- 
tica, e perciò a quelle donno che in cosi critiche circostanze si tro- 
vano, sperando nel render pubblico questo caso di soddisfare al 
doppio scopo, cui a parere del Padre del le medicina , tender deve 
ogni medico, cioè d' illustrare L arte , e di giovare., se in simili casi 
èposaibile, ancora all' umanità, siccome in epigrafe poneva . 

Mustiola moglie di Salvadore G inai ineschi di Pitigliano di 
noni, offre il soggetto di questa istoria. .Sanissima fino all'epoca 
di 18, in cui si maritò, e felicissima nella immediata gravidanza , 
e poscia nei parto maturo di un bambino vivente tuttora , e pieno 
di sanità, essa potrai latta rio senza fatica, e senza disagi . Seriibra- 
va questo prima evento di gravidanza, essere il garante felice d i 
quante altre ne venisaer da poi . Ma niente vi è di più incerto del- 
la salute delle gravide ; e quelle più sane, e meglio costituite , 0 
conformate, quelle che abbiano avuto gravidanze, o parti felici , 
non ponno lusingarsi sempre di avere altrettanto in simili occa- 
sioni . Tristo eseiripio h*è appunto il casov che narro, di cui pro- 
seguo hi storia . 
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ronda . In questo intervallo andò soggetta a convulsioni , le quali 
non di rodo finivano colla catalessi . Ricorrevano sovente og-nj me^ 
se; talora ogni due mesi ; qualche volta dono quindici giorni ; sèm- 
pre poi quando le inquietezze, e disturbi domestici, che spessi era- 
no, turbavano fortemente la di lei fantasìa . Neil' anno decorso 
1817 aveva superata la malattia petecchiale, cui molti andarono 
soggetti , perchè quivi fu dominante , e precisamente nel mese dì- 
Maggio . Quindi Terso la metà del Settembre successivo divenne; 
gravida per la seconda volta . lìssa ne fu tosto assicurata , non so- 
lo dalla mancanza dello scolo mcnsuale , re gì la rissimo i(i,lei,e> 
piuttosto abbondante che no, ina più ancora dall' avversione 
ha di carne comunque preparata , sperimentata iti sommo grada 
nella prima gravidanza . Nel mese di Ottobre successivo ^comin- 
ciò a soffrire varj dolori nell' estensione di tutto il basso .ventre , 
sen/Jichè sede permanente mostrassero in un luogo piuttosto , che 
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Frattanto i dolori esacerbavano . e si estendevano fiiiOinllo. 
stomaco, e, dopo un'accesso. spasmodico, allo stomaco specialmea-. 
te, ed al veutre . Dopo un fiero attacco di dolori alla regione del 
pube,cdei lombi, cadde in un perfetto deliquio. Riavutasi da. 
esso , nella veniente mattina , ossia circa la metà di Dicembre , 



volle consultarmi sopra i di lei incomodi, Ì quali erano queUi 
stessi di sopra indienti . Era chiaro , che dall' utero essi avessero 
origine, cosa non straordinaria nei primi mesi di gravidanza, 1 e 
che l'affezione estendeva» j>er consenso a tutte le altre parti del 
ventre, e che potevasi essa caratterizzare per spasmodica , e irrita- 
tiva deli' utero . Prescrissi ad essa in conseguenza un regolamento 
curativo , che tendesse a sciogliere l' irritazione, e lo spasmo , e 
che- sedasse ad un tempo i gravi e molesti dolori. Fomentazio- 
ni , clisteri emollienti , e cose anodine interne io esibivale , e da 
ciò ne otteneva tregua , e riposo . Non passarono più giorni però , 
che i dolori e gli spasmi ricomparvero con più forza , e violenza . 
Sopraggiutise ad essi la febbre con freddo, e si suscitarono dclte 
convulsioni . Oessa assunse il carattere di remittente . Amarezza 
di bocca, incitamento al vomito , e forte cardialgia ; lo sviluppo di 
llati disgustosi , mi avrebbono quasi messo in sospetto ili vederla 
ricadere nella febbre petecchiale , come ad altri era accaduto , che 
ella avea nel Maggio superata . Comunque credei ben fatto di airi' 
ministrarle un discreto emetico, dal quale ebbe vomito di quantità 
prodigiosa di bile, fra cui rese un verme lombrico! de . [<o stomaco , 
dopo di ciò , si calmò perfettamente . ' 

Il a5 Dicembre nuova esacerbaziene di dolori metteva la 
paziente in nuove pene . Nella riotte fu presa da violenta con- 
vulsione : essa la portò allo stato di catalessi, come altre volte era 
accaduto , e come di sopra ho accennato. 11 meteorismo nato al 
basso mentre in questo nuovo attacco , persisteva il 26. Vi era 
lo spasmo al ventre, ma più specialmente allo stomaco. Se il 
laudano dato in dose discreta lo sedava , la mano non poteva ap- 
pressarsi ad esso , che non suscitasse pena , e dolore . 

Ho accennato più alto , che per quanto i dolori e lo spasmo 
occupassero tutto il ventre , pure sul pube, o in quella regione più 



l'orti apparivano. A quest' epoca anco più risentiti mostraronsi . 
Poteva temersi di aborto , e perciò trovai conveniente di esami- 
nare la bocca dell' utero colla esplorazione . Esso era situato natu- 
ralmente ; l'orifizio interno però era dilatato , e il muso di tinca 
ingrossato , e appianato ■ Nel riscontrare alla regione del pube lo 
stato dell' utero , mi accorsi , che desso e la vescica erano assai do- 
lenti al tatto ; e tutte queste circostanze riunite mi determinarono 
alla cavata del sangue , sia per diminuire l' irritazione , e gli spa- 
smi , sia per prevenire una infiammazione uterina , quale potevasi 
grandemente temere. Tuttavolta eseguita la flebotomia , questa 
non portò alcun cangiamento essenziale nello stato penoso della 
««lata ; e se la febbre andò in declinazione, malgrado i disordini 
fisici , e morali fortissimi, che in quel mentre sopravvennero ; se i 
dolori alquanto si mitigarono, non cessarono essi mai intieramen- 
te , né variarono dì sede , malgrado le fomentazioni , i clisteri , 
le dejezioni di fecce, e di aria, che per 1' uso di tali rimedj si 
ottennero. 

In questo stato di cose , comparve per la vagina uno scolo di 
materia bianco-rossastra , ma in scarsa dose . La mattina del d'i pri- 
mo del 1818 trovai la malata, fuori di letto , quieta di polso, tran- 
quilla di spirito, e contenta del suo stato, perchè non gli rima- 
neva dei tanti dolori, ebe quello della regione del pube. Passò 
infatti la giornata sedendo, e molta calma mantennesì fino a not- 
te avanzata . Nel silenzio della notte ricomparvero i dolori allo 
stomaco ; si formò al ventre il meteorismo, e la mattina dei due 
Gennajo, ebber principio le indicate convulsioni . Ne venne in 
conseguenza un' abbandono generale di forze ; ed un color gial- 
lo-fosco le cuopriva la faccia. Descriveva i dolori acutissimi da cu} 
era tormentata in tal guisa ■ = Ora il maggior dolore l' ho senti- 
to scendere al pettignone = e alquanto dopo esclamava : = Questo 



dolore è risalito verso lo stomaco, e non posso sostenerlo , ae dura 
un altro momento s. Nella giornata accadde nondimeno molte 
volte questo molesto passaggio di dolore; ma nella sera feeesi 
alquanto tollerabile . Questa tregua fu 1' ultima , e foriera della 
dì lei prossimo morte. Circa le ore otto della mattina del tre, 
eesso di vivere in mezzo ai più atroci spasimi , e dolori ; e fu 
a tutti spettacolo compassionevole, ed a me specialmente 

„ Duro a vederla in tal modo perire 
come paté tira ine n te canta il nostro poeta (a) , senza che 1' arte me- 
dica, con i suoi molti mezzi, procurar le potesse almanco una 
meno penosa tnorte . 

Era meco presente a questa ultima scena di spasimi , e di do- 
lori l'abile e destro Chirurgo Signor Ranieri Galli, allievo dell' 
egregio Professor Vacca di Pisa , il quale assicuratosi della vera 
morte della paziente, senza indugio esegui l' operazione Cesarea 
con ogni regola di arte. Ma non appena il coltello penetrò nel- 
la cavita addominale , clic acqua e sangue corrotto ad un tempo si 
vide apparire; e tanto ne sortì di esso dopo ingrandito ìi taglio, che 
ne fu tosto piena la tavola , e qualche vaso, in guisa , che non me- 
no di otto libbre fu giudicato. Diversi grumi di sangue incontrò 
pure la mano chirurgica nel farsi strada in traccia dell' utero . Es- 
so non era che poco più grosso dell'ordinario; e I' abile Chirurgo 
fecemi osservare, che non poteva esser gravido, o del tempo alme- 
no , che si credeva . Si vitle bensì a destra di esso , un corpo della 
ligura presso a poco di un grosso arancio , e di color molto fosco . 
Inciso esso nella parte superiore , dopo sgnrgate delle acque , si 
scuoprì un piccol feto di tre mesi circa , benissimo conformato , 
dì sesso mascolino, e che dava qualche segno di vita . Estratto 



(■) Petrarca Trionfo della (Jaitùà . 
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esso dal tumore, e battezzato ; messa a nudo la placenta, e le 
secondine , si lasciò tutto in sito, rimettendone I' esame più mi- 
nuto al dopo mezzogiorno , siccome infatti si fece . 

Era inutile dì far ricerche ed indagini in altre parti fuori del 
i-ptitrr- A (|iK'M<> siilo adunque furono dirette le nostre osserva- 
lioni , e ricerche . SÌ dilatò quindi dal professore alato il taglio 
in esMj creato nell'operazione cesarea. Si scorgeva tuttora èva- 
s.ito nel ventre sangue sciolto , e aggrumato , che convenne to- 
gliere per mettere i visceri allo scoperto . Ksaminato lo stomaco, 
g]' intestini , il pancreas, la milza , il fegato, tutti erano in stato 
di perfetta saniti . I reni parimente. Considerato il sacco ov' era 
il piccolo feto , e clic conteneva ancora placenta , e secondine , si 
vide aderente alla parte destra dell' utero . L' utero , il sacco in- 
dicato, ed ogni altra parte contenuta entro la pelvi , fu estrat- 
to da essa, e richiamato ad un minuto esame questo interessan- 
te pezzo patologico . Ecco cosa esibì questo esame (a) . 

i. Osservato I' utero esternamente, sebbene esso fosse, co- 
me ho avvertilo , un pò più grosso del naturale , non presenta- 
va però molta alterazione nella sua sostanza . Solamente H suo 
colore pareva alquanto più vivo. Nella parte media superiore 
esterna dell' alto fondo vi era un principio di mortificazione con 
alcuni flittena , Rimanevano piuttosto verso il retto , come si vede 
nella Tavola L 

a. Asaorvato i ligamenti rotondi, essi erano sani: sane pure 
Jc due ovaje, la tuba falloppiana sinistra, ed il liga mento largo 
di questa parte . 

(a) Tutto ab , che ha mostralo la lesione del cadavere . e che rappreseti 
lana le due figure , viene garantito dal Sig. Gonfaloniere della Terra di 
Pitigliàiìo , e da più olire distìnte persona , che furono presenti ad etsa . 
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3. Esaminato Ì pudendi esterni , ed interni , ninna lesione , 
niun vìzio essi mostravano - Solo portato l'occhio sulla vessica, 
essa era più piccola , e contratta . 

4. Il sacco ov' era contenuto il feto fu considerato con ogni 
attenzione. Esso era formato di una sostanza membranacea con- 
sistente, tessuta di molti vasi sanguigni . L'estremità inferiore di 
esso abbracciava 1' ovajo destro . Questa estremità era di tona- 
che meno dense , e più povere di vasi sanguigni . 

5. Fu-estesa di più 1' apertura di esso sacco creata già per os- 
servare il feto, e si vide più chiaramente la forma, e grandezza 
della placenta c sue membrane, e cordóne come ^mostra la Tav. I. 

G. Tolta la placenta dal sacco, si trovò più piccola, che non 
suol essere nei feti di sopra tre mesi . 

7. Questo sacco era diviso in due cavità da una sostanza, 
o setto membranaceo della stessa struttura del sacco istesso , lo 
che prova , che questo era uua parte della stessa tuba . 11 feto era 
nella superiore. Non si rinvenne alcuna comunicazione con i due 
sacchi , o colla cavità inferiore , come non vi doveva essere , giac- 
ché questa veniva costituita dalle lamine del ligaraento largo . 

tì. Osservato l'utero' per la parte posteriore , si vide una 
rottura del sacco nella parte media iuferiofe del medesimo (Tav. 
II. LL. ), per la quale introdotto un dito incontrò dei grumi di 
sangue di varie forme e consistenze, e taluno di essi vestito come 
da una pseudo- membrana . Nemmeno da tal parte di questa in- 
ferior cavità, fu trovata comunicazione colla superiore, lo che 
fece vedere più chiaramente , che il primo era formato tutto dal- 
la tuba, l'altro dal legamento largo. 

9. Si notò nondimeno dal di fuori tutto il sacco, e si vide 
da una sola membrana vestito, che si estendeva quasi lino al col- 
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lo deli' utero , come la figura della seconda tavola mostra . Dal 
collo quasi dell' utero finn alla sommiti'i del sacco risalendo, par- 
ti vasi come un ligamento o cordone appianato , clic ninna cor- 
rispondenza avea coli' interna faccia del sacco (III). 

io. Doveva cercarsi, e si ricercò di fatto la comunicazione , 
che dovea esistere fra il sacco superiore e £ uterv . Si apri a tale ef- 
fetto questo viscere longitudinalmente per la parte anteriore, 
dail' orifìzio al fondo , come mostra la Tur. I. Esitevano in que- 
st' orifizio delle mucosità sanguinolente. Si vedeva nella sua cavità 
una sostanza poliposa , die la riempiva, di colore oscuro-fosco, 
come la figura rappresenta . Aderiva molto in alcuni punti, 
in nitri pochissimo questo polipo. Non poteva esser che san- 
gue raccolto, e condensato nella cavità, e vergimi Ime» te pro- 
veniente dalla tuba destra prima che rimanesse obliterata . 

ir. Minute ricerche si fecero per rinvenire il condotto 
della destra tuba falloppiana . Non fu possibile trovarne ve- 
stigio, e perciò niuua comunicazione dall' utero al sacco supe- 
riore, e dal sacco all' utero . Essa erasi obliterata par la disten- 
zi one (a). 

Risultava chiaramente da questo anatomiche ricerche, ed os- 
servazioni, che la gravidanza era accaduta fuori dell* utero, e 
rlie il feto colle sue appartenente era contenuto in un sacco a 
destra dell" utero: Che questo sacco non era neh" ovajo destro, ma 
nel destro ligamento , e che più non esisteva la tuba falloppiana , 
seppure nella parte superiore del sacco alcuni corpiccioli ineguali , 
non erano gli avanzi del corpo frangiato di questa tuba . Si può 
nondimeno, e con ogni certezza sostenere , che il germe prese svi- 
luppo nella tuba destra ; che dilatandosi essa cosi fattamente da 

t» Si avverta che le figure sono ridotte alla metà predio del naturale . 

Digllized by Google 



i5 

formare un satto, o quello supcriore, perde la sua forma , e distrus- 
se le sue estremità . Questa induzione è tanto più appoggiata al 
fatto , in quanto eliti la sostanza del sacco , che aveva racchiuso il 
feto, per ogni parte era analoga a quella dell' utero , c tale quale è 
formata 1' una , e l'altra tromba . La posizione di esso sacco trova- 
vasi, ove la tromba destra doveva esistere. Niuno adunque dubi- 
terà , che tal gravidanza non sia della tromba , siccome molti altri 
cogli avanzi marcati della tromba, e sempre in 
e coli' utero (a) , siccome niuno mette più in forse 
oggidì , che dalle ovaje il germe si stacchi, e per le trombe discen- 
da nell' utero . 

A quelli che amano di mescolare i fatti alle congetture, si of- 
frirebbe ampia materia di supposizioni , in qual modo cioè il ger- 
me staccatosi dalle ovaja, e abbraccialo dalla fimbria , si arresti 
per la tromba, come in questo caso , ed ivi pigli sviluppo . Si per- 
derebbono essi a determinare , se l'ostruzìou della tromba, se lo 
spasmo , o la contrazione di essa ; se nata per causa fisica , o per 
causa morale possa aver dato luogo al tra t tenia 
essa, ed allo sviluppo . Cose cos'i nascose ai sensi , 
pre arcani ; ed io che come tale questo fenomeno descritto riguar- 
do , tion mi curo di congetturare , ma bensì tento di spiegare i 
sintomi morbosi , che accompagnarono questo caso , e come esso 
divenne fatale: mi studio dì trarne qualche lume perchè in altre 
circostanze , se è possibile, possa essere dì qualche utilità . 

li primieramente considerando la luce di una tromba falloppia- 
na , che poco più di uno stile ammette hi stato naturale dalla parte 
dell' utero, e dall' estremità opposta un piccolo dito , non può far 
maraviglia , che accresciuta la luce prima immensa me ti te , come 

Pkysiologte Tom. 8. Atti dell' Accademia di Sin- 
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nel mio caso , portasse tal distensione e acerbi dolori all' utero , 
ed a tutte le parti che sono in comunicazione con esso . E che 
tal disl.-nsione, e non altra fosse In causa delle fiere cardialgìe 
sofferte dalla paziente, si rileva poscia basta mentente dall' os- 
servare , che le sue pene incominciarono circi il quarantesimo 
giorno di gravidanza , e successivamente si accrebbero in propor- 
zione, clie l' embrione sviluppava , e distendeva la tuba; infine, che 
divennero eccessive allora, die la distensione giunse al massimo, 
quando incominciarono a lacerarsi dei vasi , a farsi degli stravasi 
di sangue. Allora si fu , che distraendosi maggiormente le pareti 
del sacco , ove il feto era contenuto, si ruppero dei vasi nella su- 
perfìcie interna , ed esterna del sacco, e più nella farcia esterna, 
che formava la parete di divisione del sacco supcriore dall' infe- 
riore, perchè su questa gravitava il feto. Questo sacco inferiore si 
riempi di sangue , e poscia per la quantità in esso raccolto venne 
distrutto e rotto , come si mostra dalla tigura della (Tav. II. LL ); 
quindi molto sangue versossi aggrumato, e disciolto nel ventre, per 
cui ne venne la sollecita morte. L' uovo, che era la causa distraen- 
te , non ne dovette soffrire, e questa fu la ragione per cui il feto 
fu trovato invita. Non fa adunque maraviglia , che gravi pene 
cagioni la gravidanza della tuba falloppiana , non destinata a que- 
sto ufficio, e che spesso l'eccessiva sua distensione abbia por- 
tato alla rottura dei suoi vasi , e alla morte (a) . Maraviglia dove 
muover piuttosto , che alcuna volta non siasi incerata e rotta essa 
stessa , e che abbia potuto distendersi fino ai compimento dello 
sviluppo del feto. Del primo caso se ne leggono più esempi (A) , 

(0 Dall' Mler sono raccolti malti casi di rottura della tuba per gravi- 
danza di essa . Ncque ramni cif , egli dice, foelum iti tuba concepitila ex ea 
rupia iti ventrali elabi . Elem. Physiolog. Tom. 8. 

(h) l'ai. .-Itti della Jt. Accademia tiri Fisioaitici Tom. IX. 
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fra i quali Dowerncy uno singolare ne vide (a), e quello, che de- 
scrivo. Bcu porhi del Sfrondo Tra questi però singolare è quello 
n pollato nelle sue usservationi dall' cgi e^io Heui-ioli, luminare 
della Stuoia di Chirurgi ili FìrenM, C dirci ancora d' Italia d. 
quel secolo (ò) , lina donna ingravidò nella rul < , si sviluppò ■) 
feto in essa, vi mori, e vi stette lìtio a Liuto, che la tuba non 
suppurò per la parti- della vagii ta . dalla qua! suppurazione, ne 
sortirono alcune ossa del corrotto feto. Questo si. rimase un an- 
no nella tuba istessa; e la donna si mori per tale suppurazio- 
ne . Teychmejero racconta un' altro caso di gravidanza della tu- 
ba destra , che incontrò un suo pareute nella moglie di un sol- 
dato - Restò il feto venti mesi in tal parte , e fu estratto gua- 
sto, e corrotto dopo di avere aperto il tumore, clic sporgeva 
all'ipogastrio destro (e) . La donna, sopravvisse a questo doppio 
infortunio. Doweruey ne trovò uno in una tuba di. tre mesi, 
senza che essa fosse rotta (e/) ; e Soliugen ne descrive un'al- 
tro, che a maturiti sorti dalla tuia nel ventre , senza che la 
madre perisse. Abramo Cipriani n' estrasse un' altro colla ojie- 
raxione Cesarea come Soliugen , che si era sviluppato , e partorito 
dirò dalla tuba nel ventre (e). Un feto di 4 once (misura ) lungo fu 
trovato nella tuba sinistra , dopo inutili dolori di parto , senza che 
dessa si fosse rotta {/) . Ed uno perfettamente maturo fu trovato 
in ima tuba come in un sacco, senza che vi fosse accaduta rottu- 
ra . Singolare ancora ù quello, di cui ci narra le circostanze Saba» 

(*) Apad HaUer . Physiolng. Tom. 8. 

(b) Osservazioni Ckir. Ossm. 7. ; 

(c) Instimi. Medicina fornii. Gap. 9. 

(il) jlpwl Mailer op.cil, . ■■ - ' ' ■ 1 

(e) Apud Moller loc. cit. 
i^Apud Mailer toc. cit. 



tier di una donna morta all' età di 61 anno , 33 anni dopo una 
gravidanza, di cui non si effettuò il parto, benché annunziato dai 
soliti dolori . Nel ventre di essa mostrò la dissezione del cadavere , 
una massa di otto libbre , di figura ovale , che sembrava nascere 
dalla tromba destra, la quale conteneva un feto maschio benissi- 
mo conservato (a) . Che più ; un altro feto divenuto quasi lapi- « 
deo, dopo sedici anni dalla gestazione, nella tuba, non portò la rot- 
tura del canale, uè I' emorragia (6) . Provano intanto questi casi , 
che la gravidanza della tuba, non è sempre fatale nei primi mesi ; 
e che dessa può distendersi impunemente, e contenere un feto 
lino alla intiera sua gestazione, e lino a che vive la madre aerila 
pericolo della vita di essa . Provano gli altri narrati , fra i quali 
quello che forma il soggetto di questa istoria, ohe sovente la gra- 
vidanza della tuba al terzo mese circa, porta la rottura dei va- 
si , e della tuba stessa , o dei soli vasi, l' emorragia, e- la morte. 
E sebbene dagli uni, come dagli altri casi rilevasi, che imi sem- 
pre pericolose, se uon sempre fatali, esse sono per la"- incompe- 
tenza delle parti ove il feto piglia attacco, esvilnppo, tnltavoltìi ] 
non potrebbe l'arte per avventura, dietro l' iridisi di tuli gra- 
vidanze, per una più avverata diagnostica determinate, istituire un 
regime nella gravida, per cui non divonisser esse cosi pericolo- 
se, e fatali? lo non lo credo impossibile. Infatti non sono pe- 
ri le nei primi tre mesi le donne, cui sviluppa vasi il fèto nelt'ova- 
jo per interna emorragia ? E quelle, che han varcato un tal ter- 
mine, non hanno esse per molti mesi portato vivo, o morto il 
germe nella tuba, o nel ventre, e lungamente sopravvissuto? (ti) 



(_>) Traile d'anatomie Tom. ». pag . ffiZ. 64, 
(b) Jipud Haller loc. cit. 
(d> Ved. Mailer op. cit. 
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Senna meno. Ora a me pare, die a questo scopo dovrebbe ten- 
dere l'arte, per conservare .la vita i qaesie infelici, cioèa pre- 
venire il caso dell' emorragìa interna, e perciò della rottura dei 
vasi, o della tuba istessa. Ottenendo questo, o si distenderebbe 
più facilmente la tuba, o forse non proseguirebbe lo sviluppo 
del germe, che in tal posizione oon par destinato» vedere la lu- 
ce. Se i! primo ■effetto ai ottenesse, allora sviluppandosi il feto 
nella tuba senza gravi accidenti, alla sua maturità, potrebbe es- 
sere estratto coli' operazione cesarea, come alcuni sono stati 
estratti, di sopra nominati; se non pigliasse sviluppo, potrebbe 
rimanerci innocente come corpo morto ìli tal cullale , siccome 
quello del caso narrata. Non sì cercherà dalle persone dell' ar- 
te in qual modo si possa prevenire l' emorragìa, o la rottura dei 
vasi della tuba, o della tuba istessa da-poi-che sanno essi a pari di 
me, che la quiete, il regime di vita regolato, Infrequenti emis- 
sioni-di sangue, i semicupi, 1' 'uso 'dei calmanti , dei lavativi, 
delle fomentazioni locali, pbssono condurre non dopici linei ite a 
questo utilissimo scopo. Si dimanderà bensì da csW su quali da- 
ti , su quali segni contare per ««termi tiare veramente la gravidan- 
za della tuba , onde accingersi per tempo a tal metodo, « pre* 
venira questo esito fatale di essa . Sa di die io richiamo i pra- 
tici alle seguenti osservazioni , dedotte le prime dalla storia della 
gravidanza uterina , e le altre dalle storie della gravidanza delia 
tuba falloppiana, « pur anco du questa . 

i*. Clic qualaisi* gravidanza annunziasi con segni comuni, 
die tutte produr possono dei sconcerti , senta che sieno letali . 
a: Che la gravidanza uterina dopo il quarantesima giorno 
almeno , olile i seguì comuni , ha quello proprio dello svilup- 
po del volume dell' utero . 

3". Che nella gravidanza extrauterina , o sia nell' ovaja , m 1 
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ventre, o nella tuba , manca affatto l'aumento (li volumi: dell' 
utero mentre si fa nel ventre fuori dell' utero , e mentre sussisto- 
no i segni ordinar] della gravidanwi . 

Clte nella gravidanza, della tuba specialmente, dopo il 



quarantesimo giorno , 


oltre ai segni comuni , 


oltre al manca. 


mento di sviluppo di 


•11' utero , sopraggiungo no 


per lo più dolo- 


ri , convulsioni , ddiqu 


r , e questi sempre più si ai 


imentano, quau- 


to maggiormente ere 


>ce lo sviluppo del germe 




5" Che nella gra 


violenza ventrale , e delle 


ovaja se i segni 


comuni esistono di g 




.viluppo dell' a te- 


ro , quelli di dolori , 


di tumulti nervosi , cardialgie ec. , o man- 


Cam affatto , o SODC 




or sensibilità , ed 


j minori rapporti, t 


•he han queste parti coli' i 


itero, e colle sue 


pertinenze . 






Sembra quindi , 


che dietro a queste ossei 




derazioni risulti , che i segni della gravidanza 


della tnha sieno 



marcati abbastanza neiia più parte dei casi , e quasi direi spe- 
cifici, da non confondersi però al certo eolla gravidanza uteri- 
na , e che ravvisati per tempo , ponno dare appoggio al pratico 
per istituire il regime e la cura di sopra indicata, la quale può 
egualmente esser utile a quella della tuba o ventrale, se per av- 
ventura anziché nella tuba, esistesse il feto in queste parti , Serva 
adunque di avviso alle persone dell'arte per riconoscere per 
tempo da questi segni le gravidanze della tuba, questa mia istoria, 
come le altre citate . Siano i pratici solleciti di prevenirne gli ac- 
cidenti coli' indicato regime, prima che la distensione della tuba 
giunga all' estremo , coinè nel mio caso , allora che fui consultato, 
era accaduto . Rammentino , che in queste circostanze l'occasione- 
è precipitosa , e sfuggevole , e che ìi non coglierla a tempo impor- 
ta la vita dulia gravida. In ogni arte, diceva Ippoenite, l' indugio b 



dannoso; dannosissimo in medicina, e pericolosissimo, io aggiun- 
go in questo caso. „ Ab Omni equidem arte aliena est rcs dilatio , 
» veruni maxime a medicina , in qua dilatio est anima; pericu- 
» lucn (a). 



FINE. 



C») Hìppocr. Epist. ad Cratcvam , 
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DESCRIZIONE DELLE TAVOLE . 

Tavola I. Rappresenta la figura i* V utero, e la vagina aperti 
longitudinalmente. Si vede nella cavità dell' utero una sostanza 
poliposa nerastra, facile a distaccarsi, e forse formata di sangue 
aggrumato. Si vede a destra un sacco diviso in due cavità. Nella 
superiore vi era un feto di circa tre mesi , che diede segni di vita . 
Si vede entro questa cavità aperta la placenta co! cordone , e si 
nota , che tal succo aveva presa nell' interno, come nell' esterno , la 
figura simile all'utero. Nello cavila inferiore de! sacco, vi era 
I' ovajo destro, e sangue aggrumato . Si tralascia di notare le alti e 
parti naturali . 

Tavola li. La figura seconda mostra lo stesso utero voltato 
dalla faccia posteriore. A, la vagina con la sua lunica esterna . B, la 
vessica orinarla contratta. CC, i ligamcnti rotondi. D , il corpo 
dell' utero . E, il fondo esterno dell' utero con flittene. F, I' ovnjo 
sinistro. G , l' ovajo destro contenuto nella cavità inferiore del sac- 
co, e rivestito di tenue membrana . H. H. H. I' estensione del 
sacco inferiore . II. Il ripiegamento, e grossezza della membrana 
comune alle due cavità del sacco . LL , la rottura del sacco infe- 
riore donde il sangue si era stravasato nel ventre. M, il taglio 
fatte per l'estrazione del Feto. N , la faccia posteriore del sacco 
mentre conteneva il feto , ed i suoi involucri . 
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